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Venerdì mattina ad Ingegneria 

Si vota per il Rettore 
(con alcune novità) 

Un gruppo di docenti di più facoltà e di organizzazioni diver
se ha espresso come proprio candidato il professor Barbieri 

La prima votazione per 
l'elezione del rettore ha 
offerto l'immagine di un 
corpo accademico diviso: 
da una parte i pro-Ferro-
ni (il rettore uscente che 
si ripresentava candida
to), dall'altra uno schie
ramento propenso al cam
biamento e infine la fet
ta degli assenti. Quanti
tativamente i tre rag
gruppamenti si equivalgo
no raccogliendo all'incir-
ca un terzo del totale del 
corpo accademico (387 
tra professori di ruolo e 
non di ruolo); da un pun
to di vista qualitativo le 
differenze all'interno di 
ogni schieramento sono 
accentuate e prevalgono 
gli elementi di non omo
geneità. 

A favore 
di Ferroni 

Il più compatto sem
brerebbe lo schieramento 
favorevole ad una conti
nuazione dell'esperienza 
di gestione di questi ul
timi tre anni; in questo 
caso il punto di riferi
mento il rettore uscente, 
professor Enzo Ferroni. 
Ma è da credere che mol
ti si siano indirizzati ver
so questa candidatura più 
per mancanza di nomi al
ternativi che per scelte 
precise. 

Alla prima votazione 
comunque questo orienta
mento è uscito sconfitto: 
ora correttezza formale 
vorrebbe che il rettore 
non ripresentasse il suo 
nome, ma le voci che cir
colano negli ambienti uni
versitari parlano invece 
di una sua seconda can
didatura. 

Allo schieramento pro-
Ferroni nella votazione di 
giovedì passato si è con
trapposto un gruppo mag
gioritario che ha espresso 
più di 70 schede bianche 
o che si è indirizzato su 
candidati di bandiera 
(Francini preside di in
gegneria, MastrelH do
cente di lettere e altri). 
Elemento comune di que
sto schieramento è il de
siderio di cambiamento al 
vertice dell'ateneo fioren
tino. 

Infine la « palude » de
gli assenti, un terzo del
l'intero corpo accademi
co. Molti hanno disertato 
l'elezione perché effetti
vamente impegnati in al
tre attività, ma tanti han

no snobbato con sufficien
za l'appuntamento: è un 
segno preoccupante dei 
disagi dell'università fio
rentina che non rispar
miano ormai nemmeno 
gli ambienti accademica
mente più qualificati. 

A due giorni dalla se
conda votazione, fissata 
dal rettorato per venerdì 
mattina nella biblioteca 
di Ingegneria a Santa 
Marta, una nuova candi
datura emerge in un con
testo caratterizzato dalla 
assenza di qualsiasi pro
posta e dominato dall'at
tendismo. Per superare 
l'impasse in cui il corpo 
accademico si è infilato 
dopo ila prima votazione 
un gruppo consistente di 
docenti di più facoltà, ap
partenenti a diverse or
ganizzazioni universitarie 
(da quella dei professori 
di ruolo ANPUR a quelle 
legate ai sindacati confe
derali) e di diversa qua
lificazione politica anche 
se orientati a sinistra si 
esprime per il professor 
Giuseppe Barbieri; figura 
di primo piano negli am
bienti universitari. 

Quella di Barbieri è 
una candidatura al di fuo
ri degli schieramenti, co
sì come sono emersi dal
la prima votazione, anzi 
la sua candidatura si po
ne l'obiettivo di una « ri
cucitura » del corpo acca
demico lacerato. In so
stanza il gruppo che pro
pone Barbieri vuol supe
rare la sterile contrappo
sizione Ferroni-anti Fer
roni che del resto non 
esprime affatto gli orien
tamenti e le sfumature di 
indirizzo del corpo acca
demico che aspettano ap
punto una candidatura 
valida per esprimersi. 

70 schede 
bianche 

La presenza di più di 
settanta schede bianche 
alla prima votazione po
stulava implicitamente la 
proposizione della candi
datura di una persona che 
desse garanzie sul piano 
della democrazia e delle 
competenze scientifiche. 

Attualmente Barbieri, 
professore di geografia, 
dirige l'unico istituto in
terfacoltà dell'Ateneo fio
rentino, quello di geogra
fia a cui fanno riferimen
to le facoltà di magiste
ro, lettere e scienze poli

tiche. In sostanza Barbie
ri è alla guida di una del
le poche strutture univer
sitarie fiorentine che si 
pongono in direzione del 
superamento delle facoltà 
e in sintonia con gli in
dirizzi dell'auspicata ri
forma. 

Il curriculum universi
tario di Barbieri comin
cia venti anni fa; nel '59 
è ordinario a Trieste, poi 
passa a Firenze, qui di
venta preside della facol
tà di magistero durante 
il rettorato dei professori 
Funaioli e Bestini. E' pre
side nel '68 quando an
che l'Ateneo fiorentino è 
investito dalle lotte stu
dentesche; lo ricordano 
come uno dei docenti più 
tolleranti e disposti ad un 
confronto serio con il mo
vimento degli studenti. 

L'altro 
candidato 

Dopo l'esperienza della 
presidenza, Barbieri vie
ne a contatto con i pro
blemi amministrativi del
l'Ateneo in qualità di 
membro del consiglio di 
amministrazione. Da un 
punto di vista dell'impe
gno politico di Barbieri 
si parla come uno dei più 
attivi combattenti nelle fi
le della Resistenza fioren
tina. 

Al momento quella di 
Barbieri è l'unica candi
datura che si delinea do
po quella diciamo così 
« spontanea » del rettore 
uscente. Comunque anche 
altri nomi circolano negli 
ambienti universitari; so
prattutto quello di Sca-
ramuzzi torna con insi
stenza. Ma la sua facoltà, 
quella di agraria, pare ab
bia inaspettatamente de
ciso di non concedergli il 
suo appoggio alla prossi
ma votazione e di concen
trare i voti su Ferroni. 

La notizia ha sorpreso 
più d'uno: non si riesce 
a capire se tra Scaramuz-
zi e la sua facoltà si sia 
arrivati veramente al di
vorzio (ma in questo ca
so nessuno sa indicarne i 
motivi), oppure se ci si 
trova di fronte ad una 
mossa tattica per « bru
ciare » definitivamente 
Ferroni e per lanciare poi 
Scaramuzzi in una vota
zione successiva. 

Daniele Martini 

Ancora situazione difficile sul fronte della casa, proteste e iniziative unitarie della sinistra 

Una strategia comune 
contro gli sfratti 

Dibattito alla XXV aprile con il sindaco Gabbuggiani — Eliseo Milani 
e il magistrato Pierluigi Onorato — Le proposte da portare avanti 

Biblioteche 
d'ateneo 
ancora 
sotto accusa 

Le biblioteche di facoltà sono di nuovo sotto accusa. Sono 
spesso chiuse. Gli studenti di giurisprudenza hanno scritto ai 
giornali per denunciare la gravissima situazione, dovuta alla 
carenza dì personale; che permette solo a poche delle biblio
teche dell'ateneo di aprire e per poche ore. 

* Questo stato di cose — scrivono — rende praticamente 
impossibile lo svolgersi dell'attività universitaria, con parti
colare riguardo alla ricerca essenziale al concetto stesso di 
università « degli studi ». 

Di conseguenza questa situazione danneggia in generale tut
ti gli studenti ed in particolare i non abbienti, i non residenti 
ed i lavoratori ». 

Secondo gli studenti questo problema determina anche il 
sovraffollamento delle biblioteche cittadine (Marucelliana, Na
zionale. etc.). 

LAIESITEREDWGG^RE 
MEETING; E VIAGGI DI STUDIO 

Protestano gli abusivi 
di borgo San Jacopo 

Erano stati « sgombrati » dallo stabile dalla polizia — Manifestazione 
all'ufficio alloggi del Comune — La posizione della giunta comunale 

Solo due famiglie, con 
numerosi bambini sono ri
maste ad occupare altret
tan t i alloggi dello stabile 
del borgo San Jacopo 21. 
Gli altri «abusivi» ( tu t t i 
giovani e in prevalenza 
s tudent i sgombrati dalla 
polizia) hanno dato vita 
ieri ma t t ina a una mani
festazione di protesta da
vanti e all ' interno dell'uf
ficio alloggi del Comune. 

Verso il tardo pomerig
gio, in concomitanza con 
la riunione del consiglio 
comunale, sono arrivati in 
massa a Palazzo Vecchio 
e si sono incontrat i con gli 
assessori Bucciarelli e 
Bianco. E' s t a ta una riu
nione piuttosto burrasco
sa e alla fine le posizioni 

delle due parti non sono 
cambiate. 

Gli occupanti chiedono 
in sostanza l ' immediata re
quisizione dello stabile, 1' 
assegnazione a loro stessi 
degli appar tament i , e 1' 
accer tamento di eventuali 
abusi edilizi. Su quest'ul
timo punto l'assessore 
Bianco 0 s ta to chiaro, ri
ch iamando l'impegno di 
controllo già messo in at
to dalla giunta, e ripetuto 
anche ieri marina. 

Sul problema della re
quisizione l'assessore Buc
ciarelli ha ripetuto con a-
naloga chiarezza la posi
zione della amministrazio
ne comunale sul problema 
della casa. In primo luogo 
la giunta farà il possibile 

per assistere le due fami
glie che la polizia non ha 
sgombrato, trovando una 
sistemazione in pensione, 
cosi come è già s tato fatto 
in una quarant ina di altri 
casi di emergenza. 

Ogni altro ci t tadino che 
si trovi in difficoltà può 
rivolgersi al Comune, co
si come a farsi iscrivere al
la lista secondo la quale 
la stessa amministrazione 
affronta i singoli casi. Non 
si può chiedere però alla 
giunta — ha sostenuto An
na Bucciarelli — di ap
poggiare azioni illegitti
me. come una occupazio
ne, né imputare al Comu
ne responsabilità che van
n o ricercate in altre e 
ben più alte sedi. 

Di fronte alla minacciosa 
ondata di sfratti e alla gravis
sima situazione del mercato 
delle abitazioni i partiti della 
sinistra stanno mettendo a 
punto una strategia comune 
di lotta e di mobilitazione ca
pace di impegnare il gover
no e il parlamento con prov
vedimenti concreti, incisivi e 
non fumosi e improvvisati co
me quelli che si susseguono 
disordinatamente negli ultimi 
mesi. 

E* una strategia del resto 
già praticata. Richiesta della 

_proroga generalizzata per gli 
sfratti; poteri ai sindaci per 
l'occupazione temporanea de
gli alloggi tenuti ingiustifica
tamente vuoti; modifiche ad 
alcuni articoli della legge sul
l'equo canone: sono solo al
cuni dei punti della battaglia 
che il movimento per le ri
forme ha condotto nell'ultimo 
anno sul fronte della casa. 

La situazione 
attuale 

Ma la situazione attuale. 
densa di nuove ombre e di 
nuovi preoccupanti segnali ne
gativi impone ai partiti della 
sinistra un deciso giro di boa. 
Come si muoveranno unitaria
mente nei prossimi mesi e 
su quali punti daranno batta
glia insieme il PCI e il PSI 
e il PDUP di fronte al grave 
problema degli sfratti e del

la casa? 
Il dibattito dell'altra se

ra alla casa del popolo Ven
ticinque aprile, in via Bron
zino, al quale hanno parteci
pato il sindaco Elio Gabbug
giani, il compagno Eliseo Mi
lani, deputato del PDUP e il 
magistrato Pierluigi Onorato, 
indipendente, eletto deputato 
nelle liste del PCI ha forni
to interessanti stimoli per un 

lavoro politico comune di tut
ta la sinistra. 

A Firenze, grazie a questa 
amministrazione comunale e 
alle iniziative della giunta di 
Palazzo Vecchio e dello stes
so sindaco Gabbuggiani che 
hanno coinvolto le grandi cit
tà italiane, esiste già un ter
reno fertile per una propo
sta di lotta unitaria che pren
da di petto la iumosità dei 
provvedimenti del governo e 
sappia frenare l'ondata revon-
chista di quanti (costruttori 
edili, grande proprietà immo
biliare) tentano di affossare 
la legge sull'equo canone e il 
piano decennale per la casa. 

Il caos edilizio i gravissi
mi effetti di decenni di svi
luppo distorto provocato dai 
governi democristiani si sono 
riversati all'improvviso sulle 
c-palle dei Comuni delle gran
di città amministrate in gran 
parte dalle sinistre. 

Gli enti locali hanno dovu
to così affrontare problemi 
che non competono loro isti
tuzionalmente e per di più 
con mezzi assolutamente ina
deguati. Il sindaco Gabbug
giani ha ricordato gli impe
gni che 'l'amministrazione cit
tadina ha portato avanti in 
questo periodo (requisizioni, 
acquisto di alloggi, coordina
mento delle iniziative dei 
grandi Comuni per la richie
sta del blocco degli sfratti e 
di maggiori poteri ai sinda
ci per l'occupazione tempo
ranea). Milani, Onorato e non 
pochi degli interventi da par
te del pubblico hanno ampia
mente riconosciuto la sen
sibilità di questa e di altre 
giunte amministrative dalle 
sinistre. 

La situazione però a que
sto punto è divenuta insoste
nibile; le (risposte, le soluzio

ni ai problema non possono 
continuare a darle le singole 
città; è Roma, è il governo 
che deve uscire allo scoper
to con un progetto non ini 

i provvisato. 
I 
I 

Le forze 
di sinistra 

La sinistra, il movimei. 
per le ritorme ha la foi/-
per vincere anche questa bat 
taglia. Ci sono dei punti in 
comune e sui quali la sini
stra può impostare un pro
gramma di lotte unitai'io. 

1) Richiesta del blocco ge
neralizzato degli sfratti; 

2) concessione dei poteri «i 
sindaci, affinchè possano as
segnare gli alloggi tenuti vuo
ti (nei prossimi giorni, hn 
detto il sindaco, ì Comuni pre 
senteranno una proposta di 
legge in questo senso ni go
verno) ; 

3) ottenere che i miliare! 
annunciati dal governo nelle 
ultime settimane siano ag 
giuntivi al piano decennale; 

4) ottenere la modifica del
l'articolo 59 della legge sull'e
quo canone per quanto riguar 
da i motivi di sfratto; 

5) obbligare gli enti previ 
denziali e assicurativi ad ac
quistare alloggi da dare in 

affitto (per legge infatti devo 
no investire una certa quota 
in immobili. Fino ad ora han 
no investito solo in costru 
zioni di lusso). 

« Dobbiamo riprendere que 
sta lotta con maggiore Incisi
vità _ ha detto il compa 
gno Milani — Anche la sini
stra, tutta, ha avuto la sui 
parte di responsabilità quan
do in aprile maggio lascic 
cadere in parlamento la bat 
taglia sui poteri ai sindaci 
Ora è giunto il momento ri: 
ripartire, ma con decisione -

Aumenta il costo delle case popolari 
L'aggiornamento effettuato ieri dal consiglio regionale • Il « salto » è del 10 per cento, prezzo non superiore alle 330 mila lire al metro quadro 

Il prezzo per la esecuzione 
degli interventi di edilizia 
convenzionata-agevolata, nel
la parte riguardante il costo 
di costruzione, è stato aggior
nato ieri dal consiglio regio
nale della Toscana. Il prece
dente prezzo era stato fissa
to dal provvedimento del 3 
luglio scorso. 

L'aumento corrisponde ad 
una quota pari al 10 per cen
to. In ogni caso, escluse par
ticolari difficoltà, questo prez
zo non può essere superiore 
a 330 mila lire a metro qua
drato di superficie utile abi
tabile nel caso gli edifici non 
siano dotati di garage e non 
superiore a 345 mila lire a 
metro quadrato nel caso gli 
edifici siano dotati di garage. 

Questi prezzi massimi, pre
cisa la deliberazione, devono 

essere comprensivi di ogni 
onere accessorio ad eccezio
ne delle aree urbanizzate. I 
Comuni sono tenuti ad appro
vare le convenzioni con gli 
operatori entro il 15 novem
bre 1971). Il provvedimento è 
stato approvato con il voto 
dei gruppi comunista, socia
lista, e socialdemocratico. Si 
sono astenuti i democristiani 
mentre i missini hanno vo
tato contro. Erano assenti, al 
momento del voto, i consiglie
ri del PRI e di DP. 

Ribelli, presidente della se
sta commissione, ha illustra
to la deliberazione rifacendo
si al precedente provvedimen
to, quello del 3 luglio scor
so. A settembre i rappresen
tanti degli operatori (vale a 
dire la consulta autonoma to
scana dell'industria edilizia, 

l'associazione regionale delle 
cooperative di produzione e la
voro. la CONFAPI. e l'asso
ciazione regionale degli arti
giani edili) hanno richiesto la 
revisione delle modalità sta
bilite per la fissazione dei 
prezzi di vendita degli alloggi 
in quanto sono intervenuti fat
ti difficilmente quantificabi
li in precedenza che portano 
i limiti massimi alla inade
guatezza. 

Dal momento che era sta
ta sospesa la stipula delle 
convenzioni, la giunta ha esa
minato le richieste avanzate 
dagli operatori e constatato 
che nel periodo considerato si 
è registrato un aumento del 
nove per cento circa del co
sto del lavoro (contratto e 
contingenza), e un aumento 
pari al 15 per cento del costo 

dei materiali da costruzione, 
ha ritenuto di accoglierle pro
ponendo la deliberazione al
l'esame con l'aggiornamento 
dei prezzi di cui abbiamo fat
to cenno in apertura. 

L'aumento — ha detto an
cora Ribelli — comporta una 
maggiore spesa per l'utenza 
e questo ha provocato in seno 
alla giunta ed alla sesta com
missione consiliare, una giu
stificata preoccupazione an
che perchè il limite massimo 
immutabile (i 24 milioni sta
biliti dalla legge 457). se non 
vi saranno modificazioni del
la stessa legge, resterà in-

Purtroppo, non vi sono al
tre alternative valide. Il man
tenere invariata la delibera
zione del 3 luglio 1979 avreb
be significato chiudere gli oc
chi davanti a fatti reali ed 

aprire la strada alla rinun
cia, da parte di varie azien
de, con il conseguente ritar
do nell'inizio e nella con
clusione dei lavori e quindi 
con la certezza di andare in
contro ad un ulteriore e più 
pesante aumento dei prezzi. 

La giunta e cosi la se
sta commissione — ha conclu
so Ribelli — hanno ritenuto 
opportuno di seguire tale indi
rizzo e cioè quello che per
mette un puntuale inizio dei 
lavori per la realizzazione de
gli interventi del primo bien
nio del piano decennale per 
la casa. 

Nel dibattito sono interve
nuti il democristiano Ralli e il 
missino Guidi. L'assessore 
Maccheroni ha. nella replica. 
ribadito le scelte che hanno 
portato a questa modifica del 

prezzo. 
« II punto centrale — ha det 

to Maccheroni — era e rima 
ne, se vogliamo, come vo 
gliamo, dare pratica attuazio 
ne al primo biennio del pia 
no decennale, o proseguire la 
demagogica via del blocco 
delle costruzioni delle case. 
La Regione toscana ha scel 
to la strada di contribuire a 
costruire le case. Questa è 
la concreta difesa dell'utente. 
di chi ha bisogno dell'abita 
zione. 

Cile l'aumento dei costi crei 
disagio per l'utenz.1 è ovvio. 
tanto è vero che chiediamo. 
nell'ordine del giorno, la mo 
difica del contributo dei 24 
milioni che oggi si va assot 
tigliando in rapporto all'ali 
mento del costo reale della 
casa J>. 

Una lettera di alcuni dipendenti 

Automec tra scioperi 
e voci di disimpegno 

Contestata la linea di condotta del consiglio di 
azienda - Il giudizio dei sindacati sulla vertenza 

Un gruppo di lavoratori 
deirAUTOMEC, che si de
finisce la « maggioranza » 
dei dipendenti dell 'azienda, 
ha inviato una let tera ai 
part i t i , ai s indacati , agli 
enti locali e alla Regione 
per lamentare presunte ir
regolarità commesse dal 
Consiglio sindacale d'a
zienda, in merito alla ver
tenza in a t to in tu t to il 
gruppo che fa capo alla 
famiglia Borella. 

Come è noto, nei giorni 
scorsi all 'Autoscana è s ta to 
chiuso fi reparto carrozze
ria con il conseguente li
cenziamento di 5 lavorato
ri. L'operazione è s t a t a 
contestata dal s indacato 
con una serie di scioperi 
articolati che hanno inte-
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ressato tu t te e tre le a-
ziende del gruppo: l'Auto-
scana, l 'Automec e l'Auto-
mobil. 

La lotta è s t a t a sostenu
ta anche dagli altri lavora
tori del set tore commer
ciale con uno sciopero di 2 
ore che si è svolto il 28 
set tembre nella seconda 
zona sindacale. 

I f irmatari della lettera 
sostengono che le agita
zioni in a t to all'Automec 
non sono condivise dalla 
maggioranza dei dipenden
t i ; inoltre vengono chieste 
le dimissioni del Consiglio 
d'azienda, il quale non sa
rebbe s ta to rinnovato da 
cHre tre anni . 

Diverso è il parere dei 
s indacat i : in tan to i firma
tari della let tera sarebbero 
una « minoranza » e non 
la « maggioranza » dei di
pendent i : inoltre il Con
siglio d'azienda è s ta to e-
let to regolarmente e non 
e autoelet to > come sosten
gono i f irmatari della let
tera. 

Per concludere, i sinda
cati sostengono che è or
mai una tradizione conso
lidata in tu t to il movimen
to operaio quella di coin
volgere nella lot ta i lavo
ratori di a l t re aziende, 
quando queste fanno par te 
del medesimo gruppo. 

Sopra t tu t to questo vale 
quando ci sono di mezzo 
cinque licenziamenti. 

Offese e insulti ai giudici 

Show del « Fiorentino » 
Masetti in tribunale 

E' diventato un rito - Prima ricusa i l presidente e 
poi si scatena - Concluso il processo La Rocca 

Puntuale exploit, ieri mat- j 
tina. in tribunale di Roberta 
Masetti. detto « il fiorenti
no ». Come ormai avviene. 1 
quasi abitualmente ogni volta 
che il Masetti viene processv 
to inscena qualche protesta. 
che altrettanto regolarmente 
sfocia in insulti alla corte ed 
al conseguente allontanamen
to dall'aula. 

Ed anche ieri mattina è re
golarmente accaduto alla 
prima sezione del tribunale. 
Roberto Masetti ha iniziato 
la propria protesta leggen
do un documento scritto a 
macchina con il quale ricu
sava il presidente del tribu
nale. dottor Quattrocchi, af
fermando che era stato tra- i 
sferito a Firenze troppo tar
di. 

La ricusazione del Masetti 
veniva respinta in quanto 
non sussistevano problemi di 
carattere personale tra i giu
dici e l'imputato che potesse
ro giustificale una ricusazio
ne. A queste dichiarazioni de) 
tribunale il Masetti dava in 
escandescenze. I 
Roberto Masetti che è già 

stato condannato all'ergastolo 
per aver ucciso a Ponte La-
goscuro un carabiniere, do
veva rispondere ieri mattina 
di violenza privata aggravata 
e rapina aggravata. Assieme 
a lui sedevano sul banco de
gli imputati Italo De Rocco 
di 24 anni e Vitale Corrias, 
anche egli ventiquattrenne. 

I tre erano accusati di aver 
picchiato selvaggiamente e 
rapinato durante una rivolta 
nel carcere delle Murate, av
venuta il 6 dicembre del 1976, 
il detenuto Vittorio Milano. 
ammesso alla semihbertà. 

Sembra, secondo l'accusa 
che il Milano non volesse 
partecipare alla protesta ori
ginata dal trasferimento dal 
carcere fiorentino di un altro 

Gli accusati lo avrebbero 
allora picchiato e preso a 
calci procurandogli lesioni 
guaribili in 40 giorni, dopo di 
che Io avrebbero derubato di 
60 mila lire in contanti, di 
una catenina e due anelli 
d'oro. 

Il pubblico ministero, dot
tor Chelazzi. aveva chiesto. 
oltre all'invio al proprio uffi
cio del documento-protesta 
letto dal Masetti e del verba
le dell'udienza, sette anni e 
sei mesi di reclusione, n tri
bunale ha invece inflitto sette 
anni di reclusicne e 500 mila 
lire di multa al De Rocco ed 
al Masetti ed ha assolto per 
insufficienza di prove il Ccr-
rias. 

Ieri mattina in corte d'as
sise si è concluso un altro 
processo. Antonino La Rocca. 
48 anni, accusato di aver ten
tato di uccidere la moglie 
Vanda Borghini. è stato con
dannato dall'assise a tre anni 
di reclusione e due mesi di 
arresto per porto abusivo di 
coltello. 

I giudici popolari hanno ri
conosciuto l'imputato colpe
vole di lesioni gravi inedifi
cando l'accusa di tentato o-
micidio così come aveva ri
chiesto il difensore, l'avvoca
to Alessandro Traversi. 

Antonino La Rocca, il 15 
luglio del T8 nel corso di 
una lite con la moglie e la 
figlia per motivi di gelosia. 
colpi Vanda Borghini con sei 
coltellate sfregiandole il vol
to. 

Articolo del vicesindaco Morales 

Costruire una sinistra 
di governo partendo 
dai livelli raggiunti 

Sul prossimo numero del 
periodico « Gruppo PSI Palaz
zo Vecchio » comparirà un ar
ticolo del vice-sindaco Gior
gio Morales dal titolo « Ele
vare il confronto sui proble
mi della città. 

Morales avvia la sua rifles
sione affermando come ai so
cialisti sia stato sempre « con
geniale », rispetto all'animi' 
nislrazione comunale di Fi
renze, il «serrato confron
to programmatico ». Per far 
Questo occorre partire da 
quanto di positivo c'è stato 
nel lavoro della giunta in que
sti quattro anni, al di là del
la stabilità di governo, valo
rizzando il contributo della 
componente socialista, il cui 
peso è certamente inadegua
to, ma resta comunque deter
minante ». 

Morale continua afferman
do come non basti fare Vc-
lenco di problemi, aunnto mi
surarsi ad un livello più allo 
sulla concezione stessa che s/ 
ha della città, perchè lo svi
luppo di Firenze si può « rea
lizzare solo in una prospettiva 
territoriale più ampia, in un 
rapporto stretto con i Comu
ni del comprensorio e con la 
Regione » e richiede « una 
proiezione di alcune funzio
ni direzionali fuori del centro 
storico, neWarea centrale me
tropolitana ». 

Tra gli altri esempi Mora
les cita la questione del traffi
co: facile su questo punto, 
sparare a zero — dice ti vice
sindaco, ma occorre avere la 
onestà intellettuale per am
mettere che a Firenze i pro
blemi del traffico non si ri
solvono soltanto con provvedi
menti sul traffico e che oc

corre pensare ad una cu 
moderna, per gli anni '#• 
nella quale siano attuate alcu 
ne grandi scelte tnfrastruttu 
ralt come quelle dcll'attravcr 
samento nord ovest sudest 
della città e della realizza
zione di parcheggi sotterranei 
in prossimità del centro ito 
rico. 

Si punta a questa prospetti
va, oppure si pensa che l'at
traversamento di Firenze pos
sa essere assicurato dai viali 
di circonvallazione, magari 
ulteriormente ingolfati da de
stinazioni mono-funzionali di 
tipo direzionale per i grandi 
contenitori del Parterre, del
la fortezza da Basso e delle 
carceri? 

Il vice sindaco continua lan 
ciando la proposta di una leg-
pe regionale per Varca me
tropolitana del capoluogo, co 
me momento di attuazione del 
programma regionale di svi
luppo, che fornisca mezzi fi
nanziari e strumenti operati
ti ad un programma di gran
di opere infrastnitturali su 
questo territorio di impor
tanza strategica fondamenta
le per la Toscana. 

Dopo un preoccupante ac
cenno ai consigli di quartiere 
Morale si augura che su que
sti e altri punti si sviluppi il 
confronto, nella sinistra e con 
le altre forze politiche. 

<« Le prospettive per Firen
ze — conclude — stanno nel
la possibilità di andare avan
ti oltre i limili della espe
rienza di questi quattro anni. 
costruendo una sinistra di go 
verno della città, al Uvetta dei 
tempi e dei problemi che e 
stanno di fronte: 


